LESSICO 2  .- L.GIUGNINI – D. ARZEDI

Sottogruppo1  - Attilia Lavagno


MODULO PONTE  SCUOLA MEDIA – SCUOLA SUPERIORE
“Lingua franca, prestiti e calchi”

DESTINARI : 
· Docenti area linguistica, terza classe, scuola secondaria di primo grado

· Docenti area linguistica, biennio delle superiori
FASE 1 (primo quadrimestre)
Incontro degli insegnanti dei due ordini in un momento di confronto sulle seguenti tematiche:

- Il modello del plurilinguismo: implicazioni didattiche nell’insegnamento del lessico 
- Il Quadro Comune Europeo di Riferimento come cardine comune

- Analisi dei libri di testo in adozione e ricerca dell’approccio all’apprendimento del lessico da questi presentato – catalogazione di eventuali schede/contributi relativi ai prestiti tra le varie lingue 
- Strutturazione di attività condivise da presentare ai ragazzi della secondaria di primo grado circa i seguenti ambiti :

1. La presenza di vocaboli italiani (anche attraverso il Latino) nelle lingue comunitarie studiate
2. Studio delle aree semantiche in cui questi si collocano. 
3. La presenza di vocaboli delle lingue comunitarie nella Lingua Italiana

4. Analisi delle aree semantiche in cui questi si collocano. 
5. Suffissi e prefissi in italiano

6. Eventuali casi di falsi amici

FASE 2 (secondo quadrimestre). 

- Ricerca –azione nelle classi: gli insegnanti della scuola sec. di primo grado sperimentano le attività proposte. In un’ottica di reflective  - teaching (costruiscono, insieme ai ragazzi, un diario delle attività annotando punti forti e problematicità. Alla fine della sperimentazione si somministra un questionario agli studenti circa l’utilità, il gradimento e il coinvolgimento del modulo proposto.
- Riferiscono degli esiti della ricerca-azione ai colleghi delle superiori

- Gli insegnanti dei due ordini, facendo tesoro delle osservazioni emerse, elaborano insieme una proposta per un modulo  di accoglienza nella classe prima liceo. Tale modulo verterà su:

1. Prestiti e calchi linguistici

2. Quanto latino conosciamo senza averlo mai studiato? Raccolta/ Analisi   dei vocaboli Latini presenti in Lingua Italiana e nelle Lingue Comunitarie studiate
3. Studio dei Suffissi/prefissi di origine latina presenti nelle varie Lingue

4.  Il concetto di Lingua Franca : se il Latino era  la Lingua Franca del passato, quale Lingua / Lingue moderne possono svolgere tale ruolo al giorno d’oggi? In quali ambiti?
FASE 3 (inizio anno scolastico successivo).

- Ricerca –azione nelle classi: gli insegnanti del primo anno di scuola superiore sperimentano le attività proposte durante la fase dell’accoglienza. In un’ottica di reflective  - teaching costruiscono, insieme ai ragazzi, un diario delle attività annotando punti forti e problematicità. Alla fine della sperimentazione si somministra un questionario agli studenti circa l’utilità, il gradimento e il coinvolgimento del modulo proposto.

- Incontro conclusivo del gruppo trasversale e valutazione complessiva del progetto. 

se la riflessione sul lessico  è incoraggiata e guidata da più insegnanti dell’area linguistica (e, sarebbe auspicabile, dell’area non-linguistica) aumentano sinergicamente le possibilità che gli studenti acquistino una competenza plurilingue, che li rende via via più autonomi nell’apprendimento
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Studiare il latino in un curriculum plurilinguistico deve quindi avere obiettivi più ampi e non solo autoreferenziali, occorre cioè studiare il latino non solo per ‘sapere il latino’, ma soprattutto per acquisire competenze di più ampio respiro attraverso lo studio del latino. Non si vuole con ciò formare degli specialisti in linguistica, ma far comprendere i molteplici meccanismi, diacronici e sincronici, che intervengono nelle relazioni fra le lingue. Se conoscere il latino può aiutare a comprendere molti aspetti della nostra lingua è anche vero il contrario: la conoscenza dell’italiano, nonché delle lingue straniere moderne, risulta fondamentale per ampliare le conoscenze lessicali latine, ragionando appunto sugli elementi di continuità e discontinuità in un’ottica plurilinguistica.
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Dal punto di vista formale, le parole si relazionano attraverso i meccanismi della derivazione, della composizione, della conversione e della riduzione e abbreviazione. Le parole derivate dalla parola base, attraverso l’uso di prefissi e suffissi, costituiscono le ‘famiglie’ di parole. Ancora, a livello sintagmatico, grande importanza hanno i già citati rapporti di collocazione, ovvero il fenomeno per il quale le parole tendono a combinarsi, a co-occorrere, in modo preferenziale con le stesse parole.
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